
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA 

(N. 2208) 

D I S E G N O DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 
(SCALFARO) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 
(ANDREOTTI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 
(MARTINAZZOLI) 

col Ministro della Pubblica Istruzione 
(FALCUCCI) 

col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 
(DE MICHELIS) 

e col Ministro della Marina Mercantile 

(CARTA) 

(V. Stampato Camera n. 3641) 

approvato dalla II Commissione permanente (Affari della Presidenza del 
Consiglio - Affari interni e di culto - Enti pubblici) della Camera dei deputati 

nella seduta del 5 febbraio 1987 
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 

il 13 febbraio 1987 

Nuove norme sull'ingresso ed il soggiorno degli stranieri nel 
territorio dello Stato 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Codice e legislazione civile - Ordine pubblico) 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 2208 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Possono entrare nel territorio dello Sta­
to gli stranieri che si presentano ai controlli 
di frontiera forniti di passaporto valido o 
documento equipollente e muniti di visto 
consolare, ove prescritto. 

2. Possono soggiornare nel territorio dello 
Stato gli stranieri muniti di permesso di 
soggiorno, secondo le disposizioni della pre­
sente legge. 

3. Gli stranieri entrati nel territorio dello 
Stato a scopo di turismo devono presentarsi 
all'autorità di pubblica sicurezza del luogo 
ove si trovano, per fare la dichiarazione di 
soggiorno ai fini del rilascio del relativo 
permesso, solo nel caso che intendano tratte­
nersi in Italia per oltre trenta giorni. L'obbli­
go deve essere adempiuto entro il trentesimo 
giorno. Della dichiarazione resa è data rice­
vuta, salvo che non si provveda al contestua­
le rilascio del permesso di soggiorno. 

4. Gli stranieri entrati nel territorio dello 
Stato per motivi diversi dal turismo devono 
adempiere all'obbligo di cui al comma 3 
entro il termine di otto giorni dal loro in­
gresso. 

5. Il Ministro dell'interno, con proprio mo­
tivato provvedimento, può autorizzare in via 
eccezionale il soggiorno dello straniero nel 
territorio nazionale anche in deroga alle di­
sposizioni vigenti. L'autorizzazione è rila­
sciata anche agli stranieri che chiedono l'asi­
lo ai sensi dell'articolo 10 della Costituzione, 
agli apolidi e ai profughi. 

6. È garantita l'applicazione delle conven­
zioni internazionali e delle disposizioni CEE 
in materia. 

Art. 2. 

1. L'autorità di pubblica sicurezza rilascia 
allo straniero il permesso di soggiorno, salvo 
vi ostino esplicite disposizioni di legge e 
salvo motivate esigenze di tutela dell'ordine 
pubblico e di sicurezza dello Stato, dell'ordi­
ne democratico e della salute pubblica. L'au­
torità di pubblica sicurezza dispone con 
provvedimento sia la concessione di permes­
so che il rifiuto di soggiorno. 
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2. Copia del documento viene trasmessa 
immediatamente al questore, ove l'autorità 
rilasciante sia diversa dal medesimo. 

3. Gli stranieri in possesso del permesso di 
soggiorno devono dichiarare alla competente 
autorità di pubblica sicurezza ogni trasferi­
mento del proprio domicilio o dimora abi­
tuale entro dieci giorni dal trasferimento 
stesso, salvo che abbiano richiesto ed ottenu­
to l'iscrizione nell'anagrafe del comune di 
nuova residenza. 

4. Nei casi previsti dal comma 3, l'autorità 
di pubblica sicurezza, qualora nulla osti, 
annota sul permesso di soggiorno la variazio­
ne di domicilio o di dimora, dandone imme­
diata comunicazione al questore. 

5. Il permesso di soggiorno può avere la 
durata di un anno, fatti salvi i più brevi 
periodi stabiliti in accordi internazionali o 
indicati nel visto di ingresso, e può essere 
prorogato o rinnovato anche per periodi su­
periori ad un anno. Dopo due proroghe o 
rinnovi il permesso di soggiorno, per motivi 
di lavoro o di culto, può essere rilasciato 
anche a tempo indeterminato. Competente 
alla proroga o al rinnovo è il questore nella 
cui provincia lo straniero ha il domicilio o 
abitualmente dimora. 

6. Eventuali omissioni, imperfezioni o er­
rori contenuti nella richiesta di permesso di 
soggiorno, ad esclusione delle ipotesi previ­
ste dall'articolo 10, non costituiscono motivo 
di allontananento o di espulsione. 

7. Non può soggiornare in Italia lo stranie­
ro il cui permesso di soggiorno sia scaduto, 
revocato o annullato. 

8. Il documento deve essere esibito ad ogni 
richiesta degli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza. 

Art. 3. 

1. I minori di anni 18, ospitati in istituti di 
istruzione, nonché gli stranieri ricoverati in 
case o istituti di cura ovvero ospitati in 
comunità civili o religiose riconosciute dalla 
legge italiana, sono dispensati dall'obbligo di 
presentarsi personalmente all'autorità di 
pubblica sicurezza. 

2. Chi presiede gli istituti, case e comunità 
di cui al comma 1 deve far pervenire all'au-
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torità locale di pubblica sicurezza, nel termi­
ne di otto giorni, le dichiarazioni individuali 
degli stranieri che intendono giovarsi delle 
dispense e deve notificare, entro tre giorni, 
all'autorità medesima i nomi degli stranieri 
che lasciano l'istituto o la comunità e la 
località dove sono diretti. 

Art. 4. 

1. Gli stranieri in possesso di permesso di 
soggiorno hanno diritto all'iscrizione anagra­
fica presso il comune di residenza secondo le 
norme in vigore per i cittadini italiani. 

2.1 sindaci annotano l'iscrizione o la varia­
zione anagrafica sul permesso di soggiorno e 
ne danno comunicazione, entro dieci giorni, 
alla questura della provincia. 

3. La carta d'identità, di validità limitata 
alla durata del permesso di soggiorno, è 
rilasciata agli stranieri che hanno ottenuto 
l'iscrizione anagrafica di cui al comma 1 su 
apposito modello approvato con decreto del 
Ministro dell'interno. 

Art. 5. 

1. L'autorità di pubblica sicurezza con 
provvedimento motivato può vietare l'uscita 
dello straniero dal territorio nazionale qualo­
ra questi: 

a) intenda sottrarsi all'esecuzione di 
provvedimenti penali o di misure di sicu­
rezza; 

b) abbia violato norme valutarie o tribu­
tarie dello Stato, con particolare riguardo 
alle disposizioni doganali, sempre che non 
sia intervenuta la riparazione. 

e) intenda sottrarsi all'esecuzione di ob­
blighi alimentari. 

2. Il divieto di uscita dello straniero dal 
territorio nazionale deve essere revocato 
quando vengano meno i motivi per cui fu 
disposto. 

Art. 6. 

1. La Repubblica italiana garantisce a tutti 
gli stranieri legalmente residenti sul proprio 
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territorio e ai familiari aventi diritto parità 
di trattamento rispetto ai cittadini italiani 
per quanto concerne l'uso dei servizi sociali 
e sanitari, la scuola, nonché l'accesso alla 
disponibilità dell'abitazione, nell'ambito del­
le norme che li disciplinano. 

2. In particolare, allo straniero compete 
l'assistenza sanitaria nelle forme assicurate 
dallo Stato alla generalità dei cittadini, se­
condo le norme dell'articolo 5 del decreto-
legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 29 feb­
braio 1980, n. 33. 

3. Qualora lo straniero versi in condizioni 
di indigenza, è concessa l'assistenza econo­
mica e sanitaria in conformità alla Conven­
zione europea di assistenza sociale e medica, 
ratificata con legge 7 febbraio 1958, n. 385, 
ed alla Carta sociale europea, ratificata con 
legge 3 luglio 1965, n. 929. 

4. Allo straniero non può essere interdetto 
l'esercizio di alcuno dei diritti civili di libera 
manifestazione del pensiero, ivi compresa 
l'appartenenza a partiti e sindacati. 

Art. 7. 

1. Salvo quanto previsto dalla legge 4 
maggio 1983, n. 184, recante norme sulla 
disciplina dell'adozione e dell'affidamento 
dei minori, gli uffici di polizia di frontiera 
devono respingere dalla frontiera stessa gli 
stranieri che non ottemperano agli obblighi 
di cui al comma 1 dell'articolo 1 della pre­
sente legge. 

2. Gli uffici predetti devono, altresì, respin­
gere dalla frontiera gli stranieri che siano 
stati espulsi e non siano in possesso della 
speciale autorizzazione di cui all'articolo 11 
della presente legge, nonché gli stranieri che 
risultino segnalati come persone pericolose 
per la sicurezza dello Stato. Non devono, 
inoltre, consentire l'ingresso a coloro che 
risultino manifestamente sprovvisti di mezzi 
di sostentamento in Italia e non siano in 
possesso di documentazione attestante l'im­
pegno di un ente ad assumersi l'onere di tale 
sostentamento. 

3. Chiunque si introduce nel territorio del­
lo Stato in violazione delle disposizioni reia-
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tive all'ingresso degli stranieri di cui al com­
ma 1 dell'articolo 1 è punito con la reclusio­
ne fino a un anno e con la multa da lire 
200.000 a lire 1.000.000. 

4. Chiunque si trattiene nel territorio dello 
Stato in violazione delle prescrizioni sul per­
messo di soggiorno è punito con l'arresto 
fino a tre mesi e con l'ammenda fino a lire 
400.000. 

5. Gli agenti marittimi raccomandatari che 
omettano di riferire all'autorità di pubblica 
sicurezza della presenza, a bordo di navi, di 
stranieri in posizione irregolare, secondo le 
norme di cui al comma 1 dell'articolo 1, sono 
soggetti alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire 200.000 a 
lire 500.000, determinata dal prefetto. Si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 24 
novembre 1981, n. 689, recante modifiche al 
sistema penale. 

Art. 8. 

1. Salvo quanto disposto dall'articolo 109 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu­
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n.773, chiunque, a qualsiasi titolo, dà 
alloggio ovvero ospita per oltre sette giorni 
uno straniero è tenuto a comunicarne le 
generalità complete all'autorità locale di 
pubblica sicurezza entro otto giorni. L'obbli­
go compete anche a chi, a qualunque titolo, 
dà alloggio ovvero ospita stranieri su imbar­
cazioni. 

2. Parimenti deve procedere alla comuni­
cazione, nel termine di otto giorni, chi co­
munque assume o ingaggia alle proprie di­
pendenze uno straniero, anche in esperimen­
to o in prova. 

3. Il datore di lavoro deve sempre specifi­
care, nella comunicazione, l'attività cui lo 
straniero è adibito. Con le stesse modalità, 
entro il termine suddetto, il datore di lavoro 
deve comunicare l'avvenuta cessazione del 
rapporto di lavoro. 

4. La comunicazione di cui ai precedenti 
commi deve contenere l'esatta indicazione 
dell'immobile in cui lo straniero è alloggiato 
o lavora o i dati identificativi dell'imbarca­
zione, le generalità complete dello straniero 
e gli estremi del passaporto o di altro docu-
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mento equipollente, nonché del permesso di 
soggiorno, quando prescritto, che devono es­
sere richiesti all'interessato. 

5. La comunicazione può essere effettuata 
anche a mezzo di lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. Ai fini dell'osservanza 
dei termini fa fede la data della ricevuta 
postale. 

6. Le autorità di pubblica sicurezza che 
hanno sede fuori del capoluogo di provincia 
devono trasmettere alla questura competente 
per territorio le comunicazioni di cui ai com­
mi precedenti entro quarantotto ore dalla 
ricezione. 

7. In caso di inosservanza delle disposizio­
ni di cui al comma 1 si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una som­
ma da lire 500.000 a lire tre milioni. La 
violazione è accertata dagli organi di polizia 
giudiziaria, nonché dai vigili urbani dei co­
muni in cui si trova l'alloggio. 

8. Il trasgressore dell'obbligo di cui ai 
commi 2 e 3 è soggetto alla sanzione ammi­
nistrativa del pagamento di una somma da 
lire 1.000.000 a lire cinque milioni per cia­
scun dipendente abusivo. Detta sanzione è 
raddoppiata quando il fatto si riferisce ad 
attività lavorativa, anche se in prova o in 
esperimento, esercitata in violazione della 
vigente normativa in materia di lavoro. Il 
datore di lavoro è altresì tenuto a sostenere 
le spese di viaggio per il rientro dello stra­
niero nello Stato di appartenenza o prove­
nienza o a rimborsarle all'erario in caso di 
anticipazione. 

9. Se lo straniero è parente o affine della 
persona tenuta alla comunicazione di cui al 
comma 1, l'ammontare della sanzione ammi­
nistrativa è ridotta a lire 100.000. 

10. La competenza ad irrogare le sanzioni 
amministrative di cui al presente articolo 
spetta al prefetto. Si applicano le disposizio­
ni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
recante modifiche al sistema penale. 

Art. 9. 

1. Salvo quanto disposto dalle convenzioni 
internazionali, nonché dalle norme emanate, 
in materia, dalle Comunità europee, l'auto-
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rizzazione all'ingresso nel territorio dello 
Stato si consegue con il rilascio da parte 
delle autorità diplomatiche o consolari di un 
visto d'ingresso. 

2. Nel visto è specificata la durata e, ove 
del caso, il numero di ingressi consentiti nel 
territorio dello Stato. Esso può essere limita­
to a zone determinate del territorio o alla 
utilizzazione di determinati valichi di fron­
tiera. Può essere concesso anche per il solo 
transito attraverso il territorio nazionale. 

3. Il prefetto può comunque vietare agli 
stranieri, anche a mezzo di pubblici avvisi, il 
soggiorno in comuni o in località che interes­
sano la difesa militare o la sicurezza dello 
Stato. 

4. Salvo quanto previsto dall'articolo 7, gli 
stranieri, che si trovano in zone determinate 
del territorio nazionale, il cui accesso è loro 
interdetto, possono esserne allontanati anche 
per mezzo della forza pubblica, con provve­
dimento motivato immediatamente esecuti­
vo della competente autorità di pubblica 
sicurezza. 

Art. 10. 

1. Fermo restando quanto previsto dal co­
dice penale, dall'articolo 81 della legge 22 
dicembre 1975, n. 685, relativa alla discipli­
na degli stupefacenti, e dall'articolo 25 della 
legge 22 maggio 1975, n. 152, recante dispo­
sizioni a tutela dell'ordine pubblico, gli stra­
nieri che abbiano riportato condanna per 
delitto non colposo possono essere espulsi 
dallo Stato. 

2. Possono essere altresì espulsi gli stranie­
ri denunciati all'autorità giudiziaria per i 
reati relativi all'ingresso e al soggiorno, op­
pure che si siano resi responsabili, diretta­
mente o per interposta persona, in Italia o 
all'estero, di una violazione grave di norme 
valutarie, doganali o, in genere, di disposi­
zioni fiscali italiane. 

3. L'espulsione è disposta dal prefetto con 
decreto motivato, previo nulla osta dell'auto­
rità giudiziaria, ove lo straniero risulti sotto­
posto a procedimento penale. Lo straniero 
espulso è accompagnato alla frontiera. Del 
decreto viene, contestualmente all'emanazio­
ne, informato il Ministero dell'interno. 
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4. Il Ministro dell'interno, per motivi di 
ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, 
può disporre l'espulsione e l'accompagna­
mento alla frontiera dello straniero di pas­
saggio o residente nel territorio dello Stato. 

5. L'espulsione prevista al comma 4 è di­
sposta dal Ministro dell'interno con decreto 
motivato, previo nulla osta dell'autorità giu­
diziaria ove lo straniero risulti sottoposto a 
procedimento penale. Del decreto viene data 
preventiva notizia al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 

6. Le precedenti disposizioni non si appli­
cano agli italiani non appartenenti alla Re­
pubblica. 

7. Lo straniero espulso è rinviato allo Stato 
di appartenenza ovvero, quando ciò non sia 
possibile, allo Stato di provenienza, salvo 
che, a sua richiesta e per giustificati motivi, 
l'autorità di pubblica sicurezza non ritenga 
di accordargli una diversa destinazione, qua­
lora possano essere in pericolo la vita o la 
sua libertà personale per motivi di razza, di 
sesso, di lingua, di cittadinanza, di religione, 
di opinioni politiche, di condizioni personali 
o sociali. 

8. Nei confronti degli stranieri che godono 
del diritto d'asilo, degli apolidi e dei rifugia­
ti, l'espulsione può essere disposta solo se i 
fatti ad essi addebitati rivestono carattere di 
particolare gravità. 

9. La documentazione relativa ai procedi­
menti che riguardano gli stranieri che non 
conoscono la lingua italiana a richiesta degli 
interessati può essere redatta nelle lingue da 
loro conosciute e, ove non sia possibile, do­
vrà essere redatta in lingua francese o ingle­
se o spagnola. Le no tifiche di norma sono 
scritte in più lingue. 

Art. 11. 

1. Lo straniero espulso a norma dell'artico­
lo 10 non può rientrare nel territorio dello 
Stato senza speciale autorizzazione del Mini­
stro dell'interno. 

2. Nel caso di trasgressione, lo straniero è 
punito con la reclusione fino ad un anno e 
con la multa da lire 200.000 a lire 1.000.000; 
è consentito l'arresto anche fuori dei casi di 
flagranza. 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 2208 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3. L'autorizzazione può essere sottoposta a 
termine. Lo straniero che si trattiene nel 
territorio dello Stato oltre il termine stabili­
to è nuovamente espulso. 

Art. 12. 

1. I prefetti hanno facoltà di allontanare 
dal territorio dello Stato, con decreto moti­
vato, gli stranieri che appartengono ad una 
delle categorie di cui all'articolo 1 della leg­
ge 27 dicembre 1956, n. 1423, recante norme 
in materia di misure di prevenzione, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, e siano 
pericolosi per l'ordine pubblico o la sicurez­
za dello Stato. Possono essere altresì allonta­
nati gli stranieri che si trovano in una delle 
condizioni di cui all'articolo 1 della legge 31 
maggio 1965, n. 575, recante disposizioni 
contro la mafia, come sostituito dall'articolo 
13 della legge 13 settembre 1982, n. 646. 

2. Nei confronti degli stranieri allontanati 
ai sensi del comma 1, il questore emette 
foglio di via obbligatorio. Gli stranieri non 
possono allontanarsi dall'itinerario ivi indi­
cato, né presentarsi all'ufficio di polizia di 
frontiera loro prescritto oltre il termine fis­
sato. 

3. In caso di inosservanza, lo straniero è 
punito con l'arresto da uno a sei mesi; è 
consentito l'arresto anche fuori dei casi di 
flagranza. Si procede con il giudizio direttis­
simo. 

4. Lo straniero, condannato per il reato di 
cui ai commi precedenti, è espulso secondo 
le modalità di cui ai commi 3 e 7 dell'artico­
lo 10. 

Art. 13. 

1. Quando, ai fini dell'esecuzione dei prov­
vedimenti di espulsione e di allontanamento, 
sia necessario procedere ad accertamenti 
supplementari ovvero all'acquisizione di do­
cumenti o visti, su richiesta del questore, il 
presidente del tribunale del luogo ove si 
trova lo straniero ordina a quest'ultimo di 
permanere temporaneamente in uno dei luo­
ghi indicati dall'autorità di pubblica sicurez-
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za, fino al momento dell'abbandono del ter­
ritorio dello Stato. 

2. La misura può essere decisa, in casi di 
urgenza, anche dal questore, il quale ne 
informa, ai fini della convalida, il presidente 
del tribunale competente entro le quarantot­
to ore. 

3. In caso di inosservanza delle disposizio­
ni di cui al presente articolo, allo straniero si 
applica la pena dell'arresto fino a due anni 
ed è consentito l'arresto anche fuori dei casi 
di flagranza. 

4. La sospensione o l'annullamento dei 
provvedimenti di espulsione pronunciati dal 
giudice amministrativo costituisce titolo abi-
litativo al rientro in Italia, a carico dello 
Stato. 

Art. 14. 

1. Le spese relative alla permanenza tem­
poranea dello straniero di cui all'articolo 13 
sono a carico del Ministero dell'interno. 

2. Sono parimenti a carico del Ministero 
dell'interno le spese relative all'espulsione e 
all'allontanamento degli stranieri, allorché 
questi ultimi siano indigenti o comunque 
sprovvisti di adeguati mezzi in Italia, salvo 
eventuale rimborso da parte delle competen­
ti autorità consolari. Resta fermo l'onere 
pecuniario previsto a carico del datore di 
lavoro dal comma 8 dell'articolo 8. 

Art. 15. 

1. L'espulsione è sospesa quando lo stra­
niero sia in condizioni sanitarie o psichiche 
tali da costituire pericolo per l'incolumità 
sua o di altri e ne sia necessario il ricovero 
presso la più vicina struttura sanitaria at­
trezzata. 

Art. 16. 

1. In tutti i casi in cui può essere disposta 
l'espulsione, detta misura può essere sosti­
tuita dall'intimazione rivolta allo straniero 



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 2208 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dall'autorità provinciale di pubblica sicurez­
za del luogo in cui egli si trova, ad abbando­
nare volontariamente il territorio dello 
Stato. 

2. In caso di inosservanza all'intimazione, 
lo straniero è punito con l'arresto da tre a 
nove mesi; è consentito l'arresto anche fuori 
dei casi di flagranza. Si procede con giudizio 
direttissimo. 

3. Lo straniero condannato per il reato di 
cui al comma precedente, espiata la pena, è 
espulso con le modalità di cui ai commi 3 e 
7 dell'articolo 10. 

Art. 17. 

1. L'introduzione o il ripristino, anche a 
carattere temporaneo, del regime del visto 
d'ingresso può essere disposto, nei confronti 
dei cittadini di taluni Paesi, ove lo imponga­
no esigenze relative all'ordine pubblico o 
alla sicurezza dello Stato. 

2. Sono sempre fatte salve le norme ri­
guardanti i cittadini degli Stati membri del­
le Comunità europee, nonché tutte le norme 
e le convenzioni internazionali concernenti 
l'ingresso, il soggiorno e il lavoro di stranieri 
in Italia e quelle relative all'esecuzione delle 
sentenze penali nel Paese di cui lo straniero 
è cittadino. 

3. È altresì fatta salva la vigente normati­
va sui rifugiati. 

Art. 18. 

1. In deroga ad altre disposizioni vigenti in 
materia, non sono punibili gli stranieri che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, hanno contravvenuto alle norme sul­
l'ingresso e il soggiorno in Italia, qualora, 
entro tre mesi dalla data medesima, si pre­
sentino all'autorità provinciale di pubblica 
sicurezza del luogo ove si trovano per chie­
dere il permesso di soggiorno, ovvero si al­
lontanino spontaneamente dal territorio del­
lo Stato. 

2. L'autorità provinciale di pubblica sicu­
rezza, qualora per lo svolgimento di determi­
nate attività siano necessarie apposite auto-
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rizzazioni di competenza di altre ammini­
strazioni, rilascia un permesso di soggiorno 
provvisorio per un periodo non superiore a 
sei mesi, al fine di consentire il consegui­
mento delle autorizzazioni occorrenti. 

3. Gli stranieri che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono muniti del­
l'autorizzazione al soggiorno già prevista dal 
regolamento di esecuzione del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
devono, entro trenta giorni dalla scadenza, 
chiedere il permesso di soggiorno all'autorità 
provinciale di pubblica sicurezza. Qualora 
l'autorizzazione sia scaduta, il permesso di 
soggiorno deve essere richiesto entro il ter­
mine di tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

4. Agli effetti degli adempimenti di cui ai 
precedenti commi, l'autorità provinciale di 
pubblica sicurezza può rilasciare il permesso 
di soggiorno anche in assenza dei prescritti 
visti d'ingresso. Nel caso di studenti stranieri 
il rilascio del permesso di soggiorno è subor­
dinato alla presentazione di apposita certifi­
cazione da cui risulti che l'iscrizione all'uni­
versità o ad altro istituto di istruzione è 
stata effettuata prima della data di entrata 
in vigore della presente legge. 

5. Non sono assoggettabili a sanzioni pena­
li o amministrative coloro che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, hanno 
contravvenuto alle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di ospitalità, occu­
pazione e lavoro relativo agli stranieri, qua­
lora, entro tre mesi dalla stessa data, adem­
piano agli obblighi imposti dalle disposizioni 
medesime. 

6. Lo straniero che ha ottenuto il permesso 
di soggiorno ai sensi del presente articolo ha 
diritto all'iscrizione nelle liste di collocamen­
to, in conformità delle norme in vigore. Si 
prescinde dal prescritto, specifico visto. 

7. Il permesso provvisorio di soggiorno di 
cui al comma 2 è prorogabile per un triennio 
e ulteriormente rinnovabile a favore dei cit­
tadini extracomunitari che, avendo comun­
que esercitato, nel corso del quinquennio 
precedente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, attività di lavoro auto­
nomo sul territorio nazionale per un periodo 
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complessivo non inferiore a dodici mesi, con 
esclusione delle libere professioni, adempia­
no, entro centottanta giorni dalla predetta 
data, all'obbligo di iscriversi in un apposito 
registro da istituirsi presso le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricol­
tura entro sessanta giorni dalla data medesi­
ma. Ai fini di tale iscrizione, l'accertamento 
del requisito dell'attività svolta viene effet­
tuato da una commissione istituita presso le 
prefetture, presieduta dal prefetto o da un 
suo delegato, e composta da un rappresen­
tante della camera di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura e da un rappresen­
tante del comune capoluogo di provincia. 

8. Sono fatte salve le disposizioni vigenti 
per i lavoratori subordinati extracomunitari. 

Art. 19. 

1. Avverso il provvedimento di diniego del 
permesso di soggiorno di cui al comma 1 
dell'articolo 18 è ammesso, nel termine di 
giorni tre dalla relativa comunicazione, ri­
corso al prefetto. 

2. Il ricorso ne sospende l'esecutività salvi 
i motivi di sicurezza dello Stato. 

3. Il prefetto decide improrogabilmente 
entro quindici giorni dalla data di presenta­
zione del| ricorso, sentito il parere di apposi­
ta commissione composta dal provveditore 
agli studi, dal direttore dell'ufficio provincia­
le del lavoro e della massima occupazione e 
da un membro designato dalla giunta muni­
cipale del comune capoluogo di provincia. 

4. La commissione è presieduta dal prefet­
to, o da un suo delegato. Le funzioni di 
segretario sono svolte da un funzionario del­
l'amministrazione civile dell'interno, con 
qualifica non superiore a direttore di sezione 
o equiparata. 

Art. 20. 

1. L'intitolazione del Capo I del Titolo V 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu­
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
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1931, n. 773, è sostituita dalla seguente: 
«Dell'ingresso e del soggiorno degli stranieri 
nel territorio dello Stato». 

2. L'intitolazione del Capo II del Titolo V 
del citato testo unico è sostituita dalla se­
guente: «Degli stranieri da espellere o da 
allontanare dal territorio dello Stato». 

3. Gli articoli 142, 143, 145, 148, 150, 151 e 
152 del predetto testo unico sono sostituiti, 
rispettivamente, dagli articoli 1, 3, 8, 9, 10, 
11 e 12 della presente legge. 

4. Gli articoli 2 ,4 ,7 , 13e 14 della presente 
legge vengono inseriti nel testo, unico delle 
leggi di pubblica sicurezza ed assumono, 
rispettivamente, la numerazione di 142-bis, 
144-bis, 142-ter, 152-bis e 152-ter. 

5. Sono abrogati la lettera i) del secondo 
comma dell'articolo 261, nonché gli articoli 
262, 263, 264, 265, 267 e 271 del regolamento 
di esecuzione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio de­
creto 6 maggio 1940, n. 635. 

6. Sono abrogati l'articolo 2 del decreto 
legislativo 11 febbraio 1948, n. 50, ed ogni 
altra disposizione incompatibile con la pre­
sente legge. 

7. Il Ministro dell'interno è autorizzato a 
provvedere, entro il termine di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, all'emanazione di un testo aggiornato, 
nel quale devono essere riunite con le norme 
della presente legge tutte le disposizioni dei 
Capi I e II del Titolo V del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in atto 
rispettivamente intitolati «Del soggiorno de­
gli stranieri nello Stato» e «Degli stranieri 
da espellere e da respingere dallo Stato», 
nonché il Titolo V del regolamento di esecu­
zione del citato testo unico, approvato con 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, intitola­
to «Degli stranieri». 

Art. 21. 

1. Le disposizioni normative da affiggere 
in trascrizione plurilingue negli alberghi e 
negli altri luoghi ove si dà alloggio dietro 
compenso sono rispettivamente gli articoli 
142, 142-bis, 143, 144-bis, 148 e 149 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap-
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provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, nonché l'articolo 261 del relativo re­
golamento di esecuzione del predetto testo 
unico, approvato con regio decreto 6 maggio 
1940, n.635. 

Art. 22. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 


